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REGOLAMENTO CIMITERI 
 
 
Art.   1 Scopo 
 Il regolamento cimiteri ha lo scopo di regolare la gestione e la manutenzione dei cimi-

teri e dei campanili in valle, le sepolture e le relative tasse. 
 
Art.   2 Competenze 
 Il municipio è l’autorità competente, vigila sull’applicazione del presente regolamento 

e decide in caso di richieste speciali. 
 
Art.   3 Diritto sussidiario 
 Per quanto non previsto in questo regolamento, fanno stato le disposizioni cantonali e 

federali in materia.  
 
Art.   4 Controllo  
 Il controllo dei cimiteri spetta al municipio del Comune di Bregaglia.  
 
Art.   5 Tumulazioni 
  Le tumulazioni avvengono negli appositi scompartimenti ed in ordine consecutivo. 
 Tutte le sepolture devono essere numerate ed iscritte regolarmente nell’apposito regi-

stro.  
   
 Le salme vanno rinchiuse in un feretro di legno di facile decomposizione. Se per esi-

genza sanitaria o altro devono essere inumati feretri in metallo, legno duro, in gesso o 
simili, va fatto in modo che immediatamente prima della sepoltura la salma abbia una 
sufficiente aerazione. 

 
 Le fosse devono avere la seguente profondità minima: 
 Adulti e fanciulli sopra i 10 anni 1.50 m 
 Fanciulli sotto i 10 anni  1.20 m  
 Urne        0.80 m 
 
 Ogni tomba deve essere munita di contorni e distare almeno 50 cm l’una dall’altra. 
 Nessuna tomba può essere rimossa prima del termine legale di 20 anni.  
 
Art.   6 Lapidi e contorni sulle tombe  
 La posa di lapidi sulle tombe spetta ai familiari. Queste non possono superare l’altezza 

massima di 120 cm e sporgere oltre il contorno. Monumenti stravaganti non vengono 
ammessi.  

  
 I contorni in beola delle tombe vengono forniti e posati gratuitamente dal Comune.  
  
 Subito dopo la sepoltura il Comune provvede a contrassegnare le tombe mediante una 

croce in legno con il nome del defunto. Dopo un periodo di assestamento le tombe 
vanno contrassegnate definitivamente dai familiari. 
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Art.   7 Urne 
 La posa di urne cinerarie avviene negli appositi loculi dei cimiteri in ordine consecutivo. 

Questi devono essere numerati ed iscritti regolarmente nell’apposito registro. La dura-
ta legale della posa delle urne nei loculi è di 20 anni. Nei casi dove in un loculo sono 
presenti più urne, fa stato l’anno dell’ultima posa. Eccezioni vengono decise dal muni-
cipio. 

 
Art.   8 Urne interrate in fosse comuni 
 Le urne che vengono interrate devono essere di un materiale facilmente decomponibi-

le. Le targhette con i nomi devono essere incise in modo uniforme, il Comune si occupa 
dell’incisione mentre i costi vanno a carico dei familiari. Non si possono mettere fiori o 
altro sul prato. Questo deve rimanere verde e viene coltivato dal Comune. Le urne in-
terrate si decompongono e non verranno rimosse. Le targhette rimangono affisse per 
almeno 20 anni. 

 
Art.   9 Urne interrate in tombe esistenti 
 Le urne che vengono interrate devono essere di un materiale facilmente decomponibi-

le. Per le urne interrate in una fossa esistente fa stato l’anno della sepoltura della bara 
e non quella dell’urna. 

 

Art. 10 Sgombero tombe  
 Il Comune annuncia ai parenti la rimozione di una tomba/urna murale a tempo debito. 

Questi devono allontanare le lapidi e gli ornamenti entro il termine stabilito. Qualora 
ciò non dovesse avvenire, il Comune provvederà all’allontanamento fatturando le spe-
se ai superstiti. 

 Tombe di personalità rinomate non vengono rimosse. La decisione spetta al municipio. 
 
Art. 11 Pulizia e cura  
 La pulizia del cimitero e la cura dei viali spetta al Comune.  
  
 La cura delle tombe spetta ai familiari. Sulle tombe possono venir coltivati fiori e arbu-

sti sempreverdi fino ad un’altezza massima di 120 cm; essi non dovranno sporgere con 
il fusto o con il fogliame dal perimetro assegnato. 

 Dove si rende necessario o quando queste coltivazioni intralciano la viabilità nel cimi-
tero, il municipio, previo avviso agli interessati, dispone l'applicazione dei provvedi-
menti necessari.  

 
Art. 12 Tombe di famiglia 
 Non vengono concessi nuovi posti per tombe di famiglia.  
 
Art. 13 Tavole commemorative sui muri 
 Non vengono concesse nuove tavole commemorative sui muri del cimitero e della 

chiesa.  
 
Art. 14 Spese e tasse  
 Le spese di sepoltura e la posa di urne di domiciliati sono a carico del Comune. Non 

domiciliati che desiderano essere sepolti in valle, possono fare richiesta al Comune. La 
decisione spetta al municipio. 
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 Per non domiciliati la tassa ammonta a: 
 Tumulazione salme CHF 5'000.00 
 Loculo per urna CHF 5'000.00 
 Tumulazione di urne CHF 5'000.00 
 
 
Art. 15 Contributo comunale 
 Il Comune versa un contributo di CHF 300.00 per il trasporto delle salme di domiciliati. 
 
Art. 16 Campanili 
 Il Comune gestisce e mantiene i campanili. Fanno stato le vecchie tradizioni di ogni pa-

ese per quanto concerne l’impostazione dei rintocchi delle campane. 
 
Art. 17 Revisione 
 Il presente regolamento può essere sottoposto in ogni momento ad una revisione tota-

le o parziale. 
 
Art. 18 Entrata in vigore 
 Il presente regolamento entra in vigore dopo l’approvazione dell’assemblea comunale. 
 Con l’entrata in vigore di questo regolamento vengono abrogati tutti i regolamenti e le 

disposizioni precedenti dei vecchi comuni. 
 
 
 
Approvato dall’assemblea comunale del ………………… 
 
 
 
Il sindaco:  Il segretario comunale: 
 
 
 
Anna Giacometti Danco Dell’Agnese 
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Servitù e oneri fondiari 
 Le seguenti servitù e oneri fondiari rimangono iscritte a Registro fondiario: 
 
 Cimitero Casaccia: 
 Immobile no. 3504 
 piano 66, Agn 
 superficie totale: 264 m2 
 cimitero 
 Servitù e oneri fondiari: 
 19920323.1 
 onere: diritto d’uso tombe ecc. a favore delle famiglie Bazzigher-Tön e Zanugg-

Bazzigher e loro Eredi 
 23.03.1992 documento 48 
 
 Cimitero Bondo: 
 Immobile no. 4252 
 piano 84, Bondo 
 superficie totale: 1'034 m2 
 chiesa no. d’ass. 1-44 
 campanile no. d’ass. 1-44-A 
 casa d’abitazione no. d’ass. 1-43 
 terreno sopraedificato, piazzale, cimitero 
 Servitù e oneri fondiari 
 19390903 
 onere: diritto perpetuo di posa tomba di Famiglia Conte Salis nella nicchia a mattina 

del cimitero 
 03.09.1939 documento III/255 
 


